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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Lo sport riveste
un ruolo centrale all’interno della nostra
società. Sotto qualunque profilo lo si voglia
guardare, a partire da quello del benessere
psico-fisico e, passando per quello dell’in-
trattenimento, arrivando a quello dell’inte-
grazione sociale, è un elemento ormai im-
prescindibile della nostra vita di tutti i
giorni.

Come ogni altro aspetto rilevante della
vita dei cittadini, anche lo sport ha susci-
tato l’attenzione del legislatore, il quale si è
premurato di disciplinarne i molteplici pro-
fili esterni al perimetro di competenza del-
l’ormai unanimemente riconosciuto ordi-
namento sportivo.

Tale imponente attività normativa si è
svolta progressivamente nel tempo, na-
scendo dall’esigenza di fare fronte, di volta
in volta, a problematiche nuove e di carat-

tere eterogeneo. Conseguenza di ciò è la
inevitabile disorganicità del corpus norma-
tivo sportivo, le cui previsioni sono conte-
nute all’interno di leggi ordinarie, decreti-
legge e decreti legislativi, decreti ministe-
riali, leggi regionali, regolamenti e circolari
degli organismi competenti, senza con ciò
dimenticare il rilevante apporto fornito dalla
giurisprudenza.

La materia dell’ordinamento sportivo,
oggi, solo in parte assegnata alla compe-
tenza delle regioni, comprende il com-
plesso delle regole e delle istituzioni orga-
nizzate per lo svolgimento delle attività
sportive, agonistiche ed amatoriali, nell’am-
bito di un ordinamento giuridico, ricono-
sciuto autonomo rispetto all’ordinamento
statale ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge 19 agosto 2003, n. 220, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 ottobre
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2003, n. 280, per il solo fatto che è colle-
gato all’ordinamento internazionale, con
poteri prescrittivi ed organizzativi da parte
di organismi sovranazionali. L’insieme di
questo ordinamento appare di difficile co-
ordinamento, specie se si tiene conto che
esistono 384 discipline sportive corrispon-
denti a 102 sport riconosciuti dal Comitato
olimpico nazionale italiano (CONI), cia-
scuna con propri statuti, regolamenti in-
terni ed esecutivi, con norme che proven-
gono da diverse fonti esterne o interne
all’ordinamento sportivo medesimo, legate,
le prime, all’esercizio della potestà legisla-
tiva o regionale o della pubblica ammini-
strazione, connesse, le seconde, all’intensa
attività degli organismi sportivi nazionali
(CONI, federazioni, leghe, enti di promo-
zione) e internazionali (Comitato olimpico
internazionale, federazioni eccetera) e degli
organismi non sportivi (come in tema di

doping). Il tutto in una cornice internazio-
nale, in cui l’Unione europea, sia a livello di
Commissione sia a livello di Corte di giu-
stizia, oltre al Tribunale arbitrale dello sport
e ad altri organismi di giustizia internazio-
nale, incide, e non poco, sul complesso
normativo.

Per tale ragione, appare oggi quanto
mai opportuno, se non addirittura neces-
sario, procedere al riordino, al coordina-
mento e all’integrazione della copiosa pro-
duzione normativa esistente, al fine di ga-
rantirne una più agevole fruizione. La mo-
dalità che appare più consona per realizzare
questo obiettivo è quella del conferimento
di apposita delega al Governo per l’ado-
zione di un codice dello sport che costitui-
sca il punto di riferimento per gli addetti ai
lavori del settore del diritto sportivo e non
solo.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Allo scopo di conferire all’ordina-
mento sportivo un assetto più efficace, or-
ganico e conforme ai princìpi di semplifi-
cazione delle procedure amministrative,
nonché di incentivare la promozione e la
fruizione delle attività sportive da parte
della collettività, il Governo è delegato ad
adottare, sentite le competenti Commis-
sioni parlamentari, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge e in conformità ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 2, un decreto
legislativo recante un codice dello sport per
il riordino, il coordinamento e l’integra-
zione delle disposizioni legislative statali
vigenti in materia di ordinamento sportivo.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1 del presente articolo, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore del
decreto legislativo di cui al medesimo
comma, il Governo, con regolamento adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 4-ter,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, provvede
al riordino delle disposizioni regolamentari
statali vigenti in materia di ordinamento
sportivo, apportando ad esse le modifiche
necessarie a garantirne l’adeguamento al
predetto decreto legislativo e raccoglien-
dole in un testo unico.

3. Entro il medesimo termine di cui al
comma 2, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, comunicano all’Uf-
ficio per lo sport della Presidenza del Con-
siglio dei ministri il testo delle proprie
disposizioni vigenti in materia di ordina-
mento sportivo.

4. A seguito dell’entrata in vigore del
decreto legislativo e del regolamento di cui
ai commi 1 e 2 e sulla base delle comuni-
cazioni di cui al comma 3, l’Ufficio per lo
sport della Presidenza del Consiglio dei
ministri cura la raccolta organica di tutte le
norme statali e regionali vigenti in materia
di ordinamento sportivo e la loro pubbli-
cazione sistematica per settori omogenei, in
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modo da assicurarne l’agevole conoscibilità
da parte degli operatori del settore e di
tutti i cittadini.

5. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo di cui al
comma 1, il Governo può adottare dispo-
sizioni integrative o correttive del mede-
simo decreto, con la procedura prevista dal
medesimo comma 1 e nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 2.

Art. 2.

1. Il decreto legislativo di cui all’articolo
1 è adottato nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) espresso riconoscimento del carat-
tere sociale dell’attività sportiva, quale stru-
mento di miglioramento della qualità della
vita e mezzo di educazione e sviluppo so-
ciale, tenuto conto, tra l’altro, dei princìpi
espressi dal Libro bianco sullo sport di cui
alla comunicazione COM(2007)391 def. della
Commissione, dell’11 luglio 2007, con par-
ticolare riferimento alla specificità del fe-
nomeno sportivo, e alla comunicazione
COM(2011)12 def. della Commissione, del
18 gennaio 2011, in materia di sviluppo
della dimensione europea dello sport;

b) espresso riconoscimento dei prìn-
cipi del volontariato e della cittadinanza
attiva nell’ambito dell’ordinamento spor-
tivo;

c) espresso riconoscimento dell’impor-
tanza di garantire un’istruzione sportiva di
alto livello nei percorsi di istruzione delle
scuole di ogni ordine e grado, nonché una
formazione specifica nell’ambito sportivo
idonea ad assicurare un’elevata qualifica-
zione degli operatori, anche a livello ma-
nageriale, nel rispetto dei princìpi di tra-
sparenza e di non discriminazione;

d) piena conformità delle regole e
delle pratiche antidoping alla legislazione
nazionale e dell’Unione europea, nel ri-
spetto dei diritti e dei princìpi fondamen-
tali relativi, tra l’altro, al rispetto della vita
privata e familiare, alla protezione dei dati
personali, al diritto a un processo equo e
alla presunzione di innocenza;
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e) prevenzione e repressione dei feno-
meni di violenza e intolleranza in occa-
sione di manifestazioni sportive, dando piena
attuazione ai princìpi espressi dalla deci-
sione quadro 2008/913/GAI del Consiglio,
del 28 novembre 2008, sulla lotta contro
talune forme ed espressioni di razzismo e
xenofobia mediante il diritto penale;

f) promozione dell’attività fisica a qual-
siasi livello quale strumento per migliorare
la salute dei cittadini;

g) inclusione sociale nello sport e at-
traverso lo sport, nel rispetto dei princìpi di
uguaglianza tra soggetti normodotati e per-
sone con disabilità e dei princìpi dell’inte-
grazione, del dialogo interculturale e del-
l’inclusione sociale delle minoranze;

h) rafforzamento della solidarietà in
materia finanziaria tra lo sport professio-
nistico e lo sport di base, consolidando le
fonti di reddito quali lo sfruttamento dei
diritti di proprietà intellettuale e mediatici,
le sponsorizzazioni e le attività di merchan-
dising, adottando i necessari provvedimenti
per il controllo dei giochi e delle scom-
messe e individuando altresì adeguate fonti
di finanziamento pubbliche, in particolare
nel settore delle infrastrutture e della si-
curezza all’interno degli impianti sportivi;

i) promozione della buona governance
nello sport, garantendo l’autonomia e l’au-
toregolamentazione delle organizzazioni
sportive, nazionali, regionali e locali, nella
predisposizione delle regole sportive e della
gestione corretta dello sport agonistico, in
relazione sia allo sport professionistico sia
a quello dilettantistico;

l) rispetto dei princìpi di libera circo-
lazione e di non discriminazione degli at-
leti, tenendo comunque ferme le caratteri-
stiche specifiche dello sport, anche in ma-
teria di trasferimento degli atleti e di atti-
vità degli agenti sportivi;

m) rispetto dei princìpi relativi alla
concessione delle licenze alle società spor-
tive, quale strumento necessario per garan-
tire l’integrità nelle competizioni sportive e
per promuovere la buona governance e la
stabilità finanziaria, adottando misure per
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agevolare l’estinzione dei debiti e l’auto-
sostentamento finanziario nonché per pre-
venire fenomeni illeciti che violano l’etica e
l’integrità dello sport;

n) coordinamento formale e sostan-
ziale del testo delle disposizioni legislative
statali vigenti, apportando le modifiche ne-
cessarie per garantirne la coerenza giuri-
dica, logica e sistematica e assicurarne una
più efficace attuazione nonché per ade-
guare, aggiornare e semplificare il linguag-
gio normativo.

Art. 3.

1. Lo svolgimento dell’attività istruttoria
necessaria all’attuazione della presente legge
è affidato all’Ufficio per lo sport della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. A tal
fine, l’Ufficio si avvale, per un periodo di
sei mesi, della collaborazione di una com-
missione composta da un numero massimo
di dodici membri scelti fra professori uni-
versitari, dirigenti del Comitato olimpico
nazionale italiano (CONI), delle federazioni
sportive nazionali o di altri organismi spor-
tivi ed esperti di alta qualificazione nei
settori e nelle materie oggetto della delega.
La commissione è assistita da una segrete-
ria tecnica, coordinata dal Capo del Dipar-
timento per gli affari giuridici e legislativi
della Presidenza del Consiglio dei ministri
o da un suo delegato e composta da cinque
unità, scelte anche tra persone estranee
all’amministrazione, con funzioni di sup-
porto. La nomina dei componenti della
commissione e della segreteria tecnica è
disposta con decreto del Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri con delega allo sport, che ne disci-
plina anche l’organizzazione e il funziona-
mento. La partecipazione alla commissione
e alla segreteria tecnica dà diritto solo al
rimborso delle spese sostenute per la rela-
tiva attività, secondo le modalità e gli im-
porti stabiliti con apposito decreto dello
stesso Sottosegretario di Stato.

2. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1 del presente articolo, dall’attua-
zione della presente legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
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finanza pubblica. In conformità all’articolo
17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, qualora i decreti legislativi di cui ai
commi 1 e 5 dell’articolo 1 della presente
legge determinino nuovi o maggiori oneri
che non trovino compensazione al proprio
interno, i medesimi decreti legislativi sono
emanati solo successivamente o contestual-
mente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanzino le occorrenti
risorse finanziarie.
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